
DA FARE

www.gangemieditore.it

Italia € 15,00 
Estero $/£ 18.00
eBook € 10,00

WWW.GANGEMIEDITORE.IT
WORLDWIDE DISTRIBUTION

editoriale / editorial
Alessandro Ippoliti

KAHLIL GIBRAN

Il fiume e l’oceano / Fear
Lucia Galli

Smiljan Radić
La durata delle forme  / The 
Duration of Forms
Benedetta Caglioti

STUDIO TONI GIRONÈS

L’intervento nel Complesso 
Illa de la Pietat a Vic / 
Intervention at the Illa de la 
Pietat Complex, Vic
Mario Pisani

Arce. Il paesaggio modificato. 
La storia riscoperta /  Arce. 
Transformed Landscape, 
Revealed History
Joaquín Torres Ramo

YUNCHAO XU/ATELIER APEIRON

Hengqin Culture and 
Art Complex
Donatella Scatena

Biennale 2025
Intelligenze in cerca di 
architettura / Intelligences in 
Search of Architecture
Maria Clara Ghia

WABI-SABI

a cura di Leone Spita
Micro-paesaggi giapponesi / 
Japanese micro-landscapes 
Marco Sorrentino

PO
ST

E 
IT

A
LI

A
N

E 
- S

PE
D

IZ
IO

N
E 

IN
 A

.P
. 4

5%
 - 

TA
SS

A
 P

A
G

A
TA

 - 
A

RT
 2

 C
O

M
M

A
 2

0/
B 

LE
G

G
E 

66
2/

96
 - 

A
U

T.
 N

. D
CD

C/
12

9/
01

/R
C/

CA
L 

- D
IF

FU
SI

O
N

 IN
 U

SA
 A

N
D

 C
A

N
A

DA
: A

CO
RN

 A
LL

IA
N

CE
 D

IS
TR

IB
U

TI
O

N
, I

N
C

P E R � U N A � A R C H I T E T T U R A � D E L L A � R E S P O N S A B I L I T À | F O R � A N � A R C H I T E C T U R E � O F � R E S P O N S I B I L I T Y

Abitare laTerra
Dwelling onEarth
rivista di geoarchitettura a magazine of geoarchitecture DIRETTA DA  /   CHIEF EDITOR

ALESSANDRO IPPOLITI

66ANNO XXIII 2024 
TRIMESTRALE / QUARTERLY

5468-6 Ippoliti A. - Abitare la Terra 66.indd   1 21/01/26   12:37

estratto dal volume



AbitarelaTerra
Società editrice 
Gangemi Editore S.p.A. 
Via Giulia 142 – 00186 Roma
www.gangemieditore.it

Direttore responsabile
Alessandro Ippoliti
Comitato editoriale di 
AbitarelaTerra

Veronica Balboni, Petra Bernitsa, 
Benedetta Caglioti, Marta Calzolari, 
Lucia Galli, Maria Clara Ghia, 
Francesca Gottardo, Antonello 
Pagliuca, Rosaria Parente, Elisa 
Pegorin, Mario Pisani, Luca 
Ribichini, Mosè Ricci, Francesca 
Rossi, Donatella Scatena, Leone 
Spita, Stefania Tuzi Portoghesi.
Via Giulia 142 – 00186 Roma
abitarelaterra@gangemieditore.it
Comitato scientifico di 
AbitarelaTerra
Shigeru Ban, Mario Botta, Augusto 
Romano Burelli, Françoise Burkhardt, 
Orazio Carpenzano, Maurice Culot, 
Sun Yi Dong, Richard England,
Carmine Gambardella, 
Ali Abu Ghanimeh, Kay Bea Jones, 
Kengo Kuma, Hans Kollhoff, 
James Wines, Paolo Zermani.
Grafica e impaginazione 
Gangemi Editore S.p.A.
Revisione della versione 
in lingua italiana 
Petra Bernitsa, Francesca Gottardo
Revisione della versione 
in lingua inglese 
Michela Maggioli, Francesca Rossi
Stampa 
Gangemi Editore S.p.A.
Registrazione Trib. Roma
n. 501 del 19/11/2001

ABBONAMENTO 
PROMOZIONALE 
Italia [8 numeri] – € 120,00 
CON VOLUME OMAGGIO 

ABBONAMENTO ORDINARIO
Italia [4 numeri] – € 60,00
Gangemi Editore SpA 
Tel. 0039 06 6872774 – Fax 0039 
06 68806189
e-mail: 
amministrazione@gangemieditore.it

Conto corrente postale n. 
15911001
intestato a Gangemi Editore SpA
IBAN: IT 71 M 076 0103 2000 
0001 5911 001

Organizzazione distributiva 
NELLE EDICOLE 
IN ITALIA E ALL’ESTERO 
Bright Media Distribution Srl
e-mail: 
info@brightmediadistribution.it

Organizzazione distributiva 
IN LIBRERIA 
IN ITALIA E ALL’ESTERO
Emme Promozione e Messaggerie 
Libri Spa – Milano
e-mail: 
segreteria@emmepromozione.it
www.messaggerielibri.it

ISSN 1592-8608

I WOULD LIKE SUBSCRIBE TO GEOARCHITETTURA / DESIDERO ABBONARMI AD GEOARCHITETTURA

4 ISSUES / 4 NUMERI q ITALY / ITALIA  € 60,00

4 ISSUES / 4 NUMERI q OUTSIDE ITALY ORDINARY MAIL / ESTERO  $/£ 84.00

q I HAVE PAID BY INTERNATIONAL MONEY ORDER ON YOUR ACCOUNT / HO PAGATO SUL VOSTRO CONTO

IBAN: IT 10 O 02008 05022 000400000805           BIC/SWIFT: UNCRITM1B92

q PLEASE CHARGE MY CREDIT CARD THE DUE AMOUNT / PREGO ADDEBITARE SULLA CARTA DI CREDITO

q AMERICAN EXPRESS         q VISA         q DINERS         q MASTERCARD

NAME / NOME     SURNAME / COGNOME
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
STREET / VIA     TOWN POSTAL CODE / CAP
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
STATO, REGIONE, PROVINCIA     COUNTRY / CITTÀ
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
TELEPHONE-FAX / TELEFONO-FAX     EMAIL
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
CARD NUMBER / CARTA N.     ESPIRES / SCADENZA
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
DATE / DATA     SIGNATURE / FIRMA
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

La rivista Abitare la 
Terra, Dwelling on Earth, 
fondata nel 2001 da Paolo 
Portoghesi e da lui diretta 
fino al 2023, con il numero 
65/2024 prosegue con la 
direzione di Alessandro 
Ippoliti in continuità con i 
principî della Geoarchitettura 
e dell’architettura della 
responsabilità mantenendo 
l’obiettivo di riflettere sul 
rapporto fra il costruito e 
l’ambiente e sulla possibilità 
di ridurre i processi di 
inquinamento che, attraverso 
i cambiamenti climatici, 
compromettono gli equilibri 
del pianeta.

The journal Abitare la 
Terra, Dwelling on Earth, 
founded in 2001 by Paolo 
Portoghesi and directed by him 
until 2023, continues with issue 
no. 65/2024 under the editorial 
leadership of Alessandro 
Ippoliti. The journal remains 
committed to the principles 
of Geo-architecture and 
architecture of responsibility, 
maintaining its core 
objective of reflecting on the 
relationship between the built 
environment and nature, and 
on the possibility of mitigating 
pollution processes that, through 
climate change, threaten the 
planet’s ecological balance.
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ern lifestyles rather than pur-
suing reforms.
But as Yunchao Xu2, designer 
and founding partner of At-
elier Apeiron, states in an in-
terview conducted by Mario 
Pisani3, today “original crea-
tion and quality are becoming 
a higher value orientation for 
the Chinese government and 
businesses.” In this complex 
landscape, the mega-build-
ing Hengqin Cultural and Art 
Complex manages to establish 
a dialogue with the site and 
stand out among the low hills 
and tall residential towers that 
flank it. Its design seems to 
reflect the characteristics of 
a game Xu played as a child 
at the Architectural Design 
Institute where his mother, an 
electronics engineer, worked. 
While creating playful bonsai, 
Xu made “a small world in a 
clay tray”,4 collecting sand, 

Strategically situated in 
the Guangdong-Hong 
Kong-Macao Bay, 
the Hengqin Cultural 

and Art Complex represents 
large-scale planning within 
China’s urban vision. While 
Western culture and architec-
ture have, at least critically, 
reverted to Schumacher’s 
“small is beautiful”1, speed 
and quantity have remained 
the most significant priori-
ties in China. And since the 
challenges posed by Climate 
change and the rapid densifi-
cation of megacities must be 
addressed with a mindset and 
actions that reduce the desire 
for titanism, so revered in the 
twentieth century, it is not al-
ways easy for us today to un-
derstand the enthusiasm of 
the Chinese utopia, which ap-
pears to aim at retracing the 
exuberant excesses of West-

tare occidentale che non i suoi 
ravvedimenti.
Ma come afferma Yunchao 
Xu2, progettista e socio fon-
datore di Atelier Apeiron, in 
una conversazione con Mario 
Pisani3, oggi “la creazione 
originale e la qualità stanno 
diventando un orientamento 
di valore più elevato per il go-
verno e le imprese cinesi”. 
In questo panorama complesso 
il mega edificio Hengqin Cul-
tural and Art Complex riesce 
a instaurare comunque un dia-
logo con il luogo e a distinguersi 
tra le basse colline e le alte torri 
residenziali che l’affiancano. 
Nella sua creazione sembrano 
infatti rintracciarsi i caratteri 
di un gioco che Xu faceva da 
bambino, nell’Istituto di pro-
gettazione architettonica dove 
lavorava sua madre ingegnere 
elettronico. Mentre costruiva 
ludici bonsai Xu realizzava “un 

Situato strategicamente 
nella baia di Guan-
gdong-Hong Kong 
Macao, l’Hengqin Cul-

tural and Art Complex rappre-
senta l’epica della progettazione 
a grande scala della visione ur-
bana cinese. Mentre la cultura e 
l’architettura occidentali si sono 
riconvertite, quanto meno criti-
camente, al “piccolo è bello” di 
schumacheriana memoria1, ve-
locità e quantità sono state, per 
un lungo periodo, le parole più 
importanti in Cina. E poiché le 
sfide poste dal cambiamento 
climatico e dalla densificazione 
feroce delle megalopoli vanno 
affrontate con un pensiero e 
un’azione di controllo al desi-
derio di titanismo, tanto caro 
al Novecento, oggi per noi non 
è sempre facile capire l’entu-
siasmo dell’utopia cinese, che 
sembra voler ripercorrere più 
gli esuberanti eccessi dell’abi-

DONATELLA SCATENA

Hengqin Culture and 
Art Complex

Yunchao Xu/Atelier Apeiron

Fotografie di / Photos by © Yunchao Xu/Atelier Apeiron
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sorta di super-scala per il con-
testo urbano ad alta densità. Lo 
spazio pubblico principale al 
livello inferiore è composto da 
tre gigantesche grotte ad arco 
rivestite da pannelli di legno e 
bambù, che creano una finestra 
trasparente e un ampio spazio 
aperto verso la vita urbana. 
L’uso della catenaria invertita 
per la geometria degli archi è 
la stessa, afferma Xu, applicata 
anche nel ponte Zhaozhou, 
nella torre Effel e nei modelli 
di catene sospese di Gaudí. 
La scelta dell’arco è un punto di 
unione tra la progettazione di 
Oriente e Occidente. Kahn, uno 
dei grandi riferimenti di Xu, 
collegava il piegarsi dell’arco 
al comportamento statico dei 
mattoni e faceva dire, poetica-
mente, al mattone che avrebbe 
voluto “essere un inchino”6. Per 
Xu la forma arcuata va anche 
oltre la materialità muraria ed è 
come una forza vitale interiore 
nascosta dietro molti fenomeni 
visibili. “Come la spirale o altre 
forme geometriche astratte, 
l’arco non è solo la forma esclu-
siva dei mattoni”, sostiene Xu; 
il suo disegno, sia esso naturale 
o sia esso artificiale, esercita su 
di lui un fascino ed è presente 
in molte altre sue creazioni: ciò 
anche perchè egli lo ritiene un 

piccolo mondo in un vassoio di 
terracotta”4 dove raccoglieva 
sabbie, ghiaie, foglie, conchi-
glie, ali di farfalla, piume e 
qualsiasi altra cosa potesse es-
sere messa nel piatto e scavava 
il muschio vivo per costruire 
paesaggi.  Il volume dell’Heng-
qin Cultural and Art Complex 
si affaccia sul golfo proprio 
come un vassoio: per ridurne 
l’impatto, Xu e Atelier Apeiron, 
hanno curato lo skyline ripren-
dendo con una curva di catena-
ria il profilo che dalla collina a 
nord va verso il fiume a sud. 
Il progetto è iniziato con un 
concorso vinto nel 2018 dall’A-
telier Apeiron con base a Shen-
zen e per l’architetto Yunchao 
Xu i massicci 142.560 mq della 
struttura si sono caratterizzati 
come l’epicentro della comunità 
locale e della scena culturale.
L’edificio, che è collocato in 
un terreno sul mare vicino al 
quartiere d’affari di Hengqin 
e ha accanto un parco urbano, 
presenta una forma permea-
bile che congiunge spazi pub-
blici aperti e chiusi: “Invece 
di riunire tutti i programmi in 
un edificio “solido”, abbiamo 
adottato una strategia del 
“vuoto”, per creare un com-
plesso energetico con uno spa-
zio poroso”5 continua Xu. Una 

lower level consists of three 
massive arched caves covered 
with wooden and bamboo 
panels, creating a transpar-
ent window and a large open 
space towards urban life. The 
use of inverted catenary for 
the arch geometry is the same, 
Xu says, as that applied in the 
Zhaozhou Bridge, the Eiffel 
Tower, and Gaudí’s suspended 
chain models. The choice of 
the arch acts as a link between 
Eastern and Western design. 
Kahn, one of Xu’s major in-
fluences, poetically connected 
arches to bricks and suggested 
that the brick wanted to “be a 
bow”6. For Xu, the arch goes 
beyond the materiality of the 
masonry and embodies a form 
of internal life force hidden be-
hind visible phenomena. “Like 
the spiral or other abstract ge-
ometric shapes, the arch is not 
solely the form of bricks,” Xu 
asserts. The fascination with 
arches, whether natural or ar-
tificial, that captivates – and 
which features in many of his 
other creations – stems from 
the belief that they originated 
long before humanity; in other 
words, they are not exclusively 
human inventions. “If you ob-
serve the natural world around 
us, you can find them in rain-

gravel, leaves, shells, butterfly 
wings, feathers, and anything 
else that could fit in the dish, 
and digging out living moss to 
form landscapes. The volume 
of the Hengqin Cultural and 
Art Complex overlooks the 
gulf like a tray: to reduce its 
impact, Xu and Atelier Apei-
ron have shaped the skyline 
by curving the profile from 
the hill to the north, which ex-
tends towards the river to the 
south, in a catenary.
The project began with a com-
petition won in 2018 by Shen-
zhen-based Atelier Apeiron, 
and for architect Yunchao 
Xu, the massive 142,560 
square metres of the struc-
ture became the centre of the 
local community and cultural 
scene. The building, located 
on a seaside plot near the 
Hengqin business district and 
adjacent to an urban park, fea-
tures a porous form that con-
nects open and closed public 
spaces: “Instead of bringing 
all the programmes together in 
a ‘solid’ building, we adopted 
a ‘void’ strategy to create an 
energetic complex with a po-
rous space”5 Xu continues. 
A kind of super-scale for the 
high-density urban context. 
The main public space on the 
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materials that creates this re-
markable geometric shape”. 
The three monumental glass 
arches on the façade over-
looking the park vary in size 

soaked spiderwebs, crawling 
caterpillars, dried fruit peels, 
and more. Arches are nearly 
everywhere. It is the interac-
tion of gravity and different 

facile trovarlo sulla ragnatela 
dopo la pioggia, in un bruco 
strisciante, in bucce di frutta 
secca aperte ecc. Gli archi 
sono quasi ovunque. È la col-

archetipo, nato molto prima 
dell’umanità, quasi una inven-
zione divina.
“Se presti un po’ di attenzione 
alla natura che ci circonda, è 
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ing, theatre, exhibitions, and 
children’s play – all within a 
single building. The arched 
openings, which also serve 
as structural elements of the 
building, are clad with bam-
boo panels.
During the day, visitors can 
enjoy direct views of the park 
outside the building through 

and lead to three separate 
rooms: the Hall of Knowl-
edge, the Performance Hall, 
and the Exhibition Hall. The 
spacious interiors, explains 
Yunchao Xu, are effectively 
three urban living rooms; il-
luminated by skylights over-
head, they offer visitors a 
seamless experience of read-

tiva e la Sala Mostre. Gli spa-
ziosi interni, spiega Yunchao 
Xu, sono di fatto tre salotti 
urbani; illuminati da lucernari 
sovrastanti, offrono ai visitatori 
una esperienza parallela di let-
tura, teatro, esposizioni, gioco 
per bambini, in un susseguirsi 
continuo in un unico edificio. 
Le aperture che servono anche 

laborazione della gravità e 
di diversi materiali che pro-
ducono questa meravigliosa 
forma geometrica”. 
Le tre volte monumentali e 
vetrate della facciata che dà 
sul parco hanno ognuna una 
grandezza diversa e portano a 
tre sale differenti, la Sala della 
Conoscenza, la Sala Performa-
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35pathway to a mysterious es-
sence rather than merely an 
aesthetic attribute. The gar-
den is one of the best places 
where you can find your-
self; regardless of its size, it 
can transport you from the 
outside world to the infinite 
landscape within. Everyone 
who enters this space can 
create their own moments and 
memories.  ■

strutturalmente l’edificio sono 
rivestite di pannelli di bambù.
Durante il giorno, dalle enormi 
bucature arcate le persone 
possono godere direttamente 
della vista del parco all’esterno 
dell’edificio. Di notte, le tre 
sale a volta trasparenti emet-
tono luci soffuse e diventano 
lo sfondo scenico per happe-
ning pubblici nel verde.
Il grande tetto, organizzato in 
quattro terrazze verdi sovrap-
poste e che accolgono vari 
eventi urbani, è occupato da un 
parco con siepi e scale allineate 
che discendono sul waterfront
attraverso i terrazzamenti. I 
giardini sono composti da un 
complesso disegno simme-
trico e includono un’area gioco 
bambini, un orto condiviso con 
mensa, servizi per il personale 
e una zona definita ecologica, 
una sorta di laboratorio dell’am-
biente collegato a un recinto di 
bambù e a un bookshop.
Xu ha prediletto un dialogo con 
lo spazio verde poichè egli ri-
tiene che la natura abbia agito 
anche dentro di noi, piantando 
la bellezza al nostro interno, 
ed è attraverso l’esperienza 
estetica che noi possiamo ri-
congiungerci a lei. In questo 
senso, per Xu il concetto di 
bellezza non può definirsi solo 
filosoficamente ma ci si può 
avvicinare ad essa attraverso 
un percorso metafisico, come 
verso un’essenza misteriosa che 
si realizza nel giardino poiché è 
uno dei posti migliori dove ci si 
può ritrovare con se stessi. Non 
contando le dimensioni dello 
spazio, basta anche un piccolo 
spazio come quello del suo 
bonsai per trasportare la mente 
dall’esterno fino all’infinito 
mondo interiore. Tutti i visita-
tori del piccolo parco sulla ter-
razza possono fermare il tempo 
in contemplazione e ridefinire i 
ricordi.  ■

the arched openings. At night, 
the three transparent vaulted 
rooms emit soft lighting and 
become a scenic backdrop for 
public events amidst green-
ery. The large roof, organised 
into four overlapping green 
terraces hosting various 
urban activities, is topped 
by a park with hedges and 
aligned steps leading down 
to the waterfront through the 
terraces. The gardens feature 
a symmetrical, intricate de-
sign and include a children’s 
play area, a shared vegetable 
garden with a canteen, staff 
restrooms, and an ecological 
zone, an environmental lab-
oratory with stairs leading to 
a bamboo garden and a book-
shop. Xu valued dialogue 
with the garden because he 
believed that nature “planted 
beauty in us when it created 
us,” and therefore, beauty 
was the only way for humans 
to reconnect with nature. For 
Xu, in this sense, beauty is a 

1 E. F. Schumacher, Piccolo è bello: Uno 
studio di economia come se la gente 
contasse qualcosa, Mursia, 2011.
2 Yunchao Xu (1979), si è laureato alla 
Southwest Jiaotong University; ha poi 
conseguito un diploma alla Columbia 
University di New York e ha collabo-
rato con OMA a New York e Rotterdam. 
Grazie alla ricca esperienza con maestri 
come Steven Holl, Kenneth Frampton e 
Bernard Tschumi, solo per citarne alcuni, 
ha maturato la capacità di saper affron-
tare strutture molto complesse attraverso 
il metodo di combinare modelli informa-
ticci, materiali reali e clima locale.
3 Y. Xu, Apeironology of Architecture, 
l’Arca International, Monaco, 2022.
4 Y. Xu, Apeironology of Architecture, cit.
5 Y. Xu, Apeironology of Architecture, cit.
6 Y. Xu, Apeironology of Architecture, cit.

1 E. F. Schumacher, Small Is Beautiful: 
Economics As If People Mattered, Mur-
sia, 2011.
2 Yunchao Xu (1979) graduated from 
Southwest Jiaotong University; he then 
earned a master’segree from Columbia 
University in New York and collaborated 
with OMA in New York and Rotterdam. 
Thanks to the rich experience gained 
with masters such as Steven Holl, Ken-
neth Frampton, and Bernard Tschumi, to 
name a few, he has developed the abil-
ity to tackle highly complex structures 
through the combination of computer 
models, real materials, and local climate.
3 Y. Xu, Apeironology of Architecture, 
l’Arca International, Monaco, 2022.
4 Y. Xu, Apeironology of Architecture, cit.
5 Y. Xu, Apeironology of Architecture, cit.
6 Y. Xu, Apeironology of Architecture, cit.

1. P. 30. Il complesso culturale e 
artistico inserito tra la collina e la 
baia. / P. 30. The cultural and artistic 
complex nestled between the hill and 
the bay.
2. P. 30. Schizzo di Yunchao Xu. / P. 
30. Sketch by Yunchao Xu.
3. P. 31. Veduta parziale del lato ovest. 
/ P. 31. Partial west side.
4. P. 31. Veduta notturna degli 
ingressi a sud-ovest. / P. 31. Night 
view of the south-west entrances.
5. P. 32. Il tetto giardino che guarda 
la baia. / P. 32. The roof garden 
overlooking the bay.
6. P. 32. La cavea esterna a sud. / P. 
32. The outer cavea to the south.

7. P. 33. Veduta dall’esterno della sala 
esposizioni. / P. 33. View from the 
outside of the Exhibition Hall.
8. P. 33. Gli interni porosi del 
Complesso culturale e artistico. / 
P. 33. The porous interiors of the 
Cultural and Artistic Complex.
9. P. 34. La sala concerti, interno, 
veduta dal basso. / P. 34.The Concert 
Hall, interior, view from below.
10. P. 34. La sala concerti. / P. 34. The 
Concert Hall.
11. P. 35. Il Complesso culturale e 
artistico inserito nella baia. / P. 35. 
The cultural and artistic complex 
located in the bay.
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SISTEMI &PROGETTI 2.0 srl
Via J. F. Kennedy 1/E,
25046 Cazzago S.M. - BRESCIA
T. +39 030 320380
CELL. +39 335 1009674 
info@sp2srl.com
www.sp2srl.com

Nel 2000 nasce la Sistemi&Progetti e nel 2015 per fornire ulteriori proposte in un settore in forte ascesa nasce la Sistemi&Progetti 2.0 
sempre con il geom. Gaglione come punto di riferimento all’interno dell’azienda. 
La SP2.0 è specializzata nella realizzazione di strutture in acciaio che vanno dalla carpenteria metallica strutturale ad opere di dettaglio 
caratterizzate da un uso fortemente espressivo dei materiali. Oltre alla materia prima, le lavorazioni e la �nitura super�ciale costituiscono 
il valore aggiunto dell’opera stessa. Per questo motivo ai tradizionali elementi in acciaio sono stati inseriti elementi in vetro, in legno, in 
acciaio cor-ten, in alluminio e trattamenti super�ciali in ottone e rame.
Grazie allo studio di progettazione interno, la SP2.0 fornisce un servizio “chiavi in mano” dell’opera in modo da soddisfare qualsiasi 
richiesta del committente o del professionista che si rivolge a noi. Per far fronte alle normative vigenti la Sistemi&progetti 2.0 srl è 
certi�cata secondo la norma UNI EN 1090-1 per la marcatura CE di tutte le strutture di carpenteria metallica immesse sul mercato. Esempi 
di realizzazioni sono ad esempio scale, soppalchi, pensiline, facciate, vetrate ad attacco puntiforme, partizioni interne, vani ascensori, 
gazebo, verande, parapetti speciali, rivestimenti di strutture, elementi di arredo e oggetti di design. L’immagine riporta l’intervento 
su abitazione privata in cui sono stati realizzati i serramenti in acciaio a taglio termico e i parapetti in vetro, Sempre in acciaio è stata 
realizzata la scala esterna con tubolare portante centrale e gradini in lamiera pressopiegata e lamiera mandorlata di �nitura.
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Le nos tre  edizioni  s i  pos sono consul tare  e  acqui s tare
in tutte  l e  l ibrer ie  ed i  provider  in Ita l ia  e  a l l ’ e s tero

“…offering the traditional market challenging publications 
that explore less fashionable or immediately appreciable 
topics, though backed by lengthy notes, diligent studies and 
archival research, lists of names, places, ideas, a wealth of 
illustrations that are more informative than decorative. 
However, time will decide, in our intention accompanied 

by rigour and modesty…”
EUGENIO BATTISTI

From the Founding Manifesto, 1962

“…This is the Publisher’s unique driving force (curiosity 
and discovery), together with the Utopia that pervades and 
characterises its catalogue, to “change the face of the earth”; 
and to fully understand it through its histories and its 
monuments: an essential condition for inverting trends of 
destruction and for developing new tools for winning back 

the future: the future is here…”
MARCELLO FABBRI

For the 50th Year From the Foundation

“The book tells the story of a research spanning 
more than sixty years; its objective was to turn
architecture into a language capable of expressing 
emotions, hopes, choices, and rejections. Thanks
to the very careful way in which it has been put together 
it also pays homage to a tradition, that of books,
and the tactile importance of real objects, something 
no other means of communication can replace. I
dedicate this book to my friend Giuseppe Gangemi 
who, with the help of his dear children, Fabio and
Emilia, has founded a publishing house that is a credit to 

the city of Rome”
PAOLO PORTOGHESI

From the book “Poesia della curva”, October 2020

“It’s no accident that architecture was the first 
subject Gangemi chose to focus on when it founded
its publishing house. Its guides are in fact guides 
to knowledge in the most profound sense of the
word; they probe the meaning of living, of that 
“wohnen” which, amongst modern philosophers,
was specifically investigated by Martin Heidegger. 
They contain statistical data and important and
enlightening historical information, but they are 
also enhanced by extremely beautiful photographs,
ones that are not just illustrative documents bearing 
witness to a lifestyle, a mentality, a Zeitgeist
or “spirit of the age”. This is why the Gangemi 
publishing house has, unsurprisingly, broadened its
cultural horizon and launched a non-fiction series 
ranging from philosophy and sociology to literature 
and linguistics, not to mention the “ junior series” 
for younger readers, with photography and music. 
It is not paraliterature or belles-lettres to tickle the 
vanity of retired writers, intellectuals, or men of letters. 
These series deal with the real problems of our age. 
They open windows on the future. They input into 
the construction of a historical self-conscience, so very 
necessary in our current forgetful and disoriented world ” 

FRANCO FERRAROTTI

Extract from an interview
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